
VERBALE N°2 
DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 DEL 14.10.2013 
  
 

Il giorno 14 del mese di ottobre dell’anno 2013, alle ore 15:00, nei locali della Scuola 
Secondaria di Primo Grado di Orgosolo, si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
 
1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2) Modalità di partecipazione all’evento “Cortes Apertas” 
3) Concessione palestra scolastica 
4) Istruzione domiciliare e ospedaliera 
5) Tempo scuola nella Scuola Secondaria di 1° Grado, chiarimenti; 
6) Gli e GLH 
7) Elezione organi Collegiali 
8) Sperimentazione insegnamento lingua sarda progetto RAS; 
9)  Varie ed eventuali;   

 
Sono presenti: 
1. Dott.ssa Ruggiu Monica       Dirigente Scolastico. 
2. Montisci Francesco   Presidente 
3. Manca Pietro                 Genitore 
4. Sig.ra Cucureddu Francesca     genitore 
5. Sig.ra Floris Francesca             genitore 
6. Sig.ra Moro Maria Grazia                  genitore 
7. Sig.ra Zoppeddu Anna Maria            genitore 
8.  
9. Sig. Mereu Giovanna    Insegnante 
 

Svolge la funzione di segretaria l’ins. Mereu Giovanna. 
 
Delibera n. 1  
 Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
 
VERIFICATA la presenza del numero legale dei componenti per rendere valida la seduta, il 
Presidente apre i lavori dopo aver incaricato la docente sig.ra Mereu Giovanna di svolgere le 
funzioni di Segretario. 
Terminata la lettura, Il Consiglio d’Istituto, con votazione, unanime approva il verbale 
n°1 dello 09-09-2013. 
  
Delibera n. 2  
Modalità di partecipazione all’evento “Cortes Apertas” 
Per quanto riguarda questo punto, il Presidente ha delle obiezioni perché sembra che l’ordine 
del giorno dia per scontata la partecipazione della scuola a “Cortes Apertas”. La Dirigente 
spiega che è necessario prima di prendere decisioni ascoltare il perché e com’è nata l’idea. 
L’intento è di proporre al Consiglio la partecipazione della scuola, con una presenza limitata, 
per vendere dei libri di poesie e conversazioni in sardo realizzati dai bambini che risalgono al 
2000 e 2005 al costo di un euro, Inoltre è proposito della scuola liberarsi di alcuni bellissimi 
coltelli realizzati in un precedente laboratorio di coltelli che sono custoditi in un armadio. La 
Dirigente spiega di aver provveduto, con l’intervento di un esperto, a quantificare il prezzo di 



ogni coltello e l’importo totale del guadagno sarà circa di mille €uro. L’idea era di mettere tutto 
in vendita e destinare il guadagno al bilancio della scuola in un fondo da destinare alle 
eccellenze poiché la scuola si concentra molto di più con i bambini che hanno problemi e non 
con quelli che sono più bravi. La Dirigente precisa che il Consiglio può dare avvio alla 
proposta anche il prossimo anno. Il signor Manca ritiene opportuno preparare per il prossimo 
anno con i prodotti realizzati dai vari ordini di scuola. La Dirigente spiega che si può elaborare 
un progetto di partecipazione e formalizzare una proposta per il prossimo anno. Il Consiglio 
d’Istituto, con votazione, unanime delibera di inserire nel POF la possibilità di 
partecipare il prossimo anno a "Cortes Apertas". 

 
Delibera n.3 
Concessione palestra; 
La Dirigente informa che è stata fatta richiesta dalla polisportiva di utilizzare la palestra della 
scuola Secondaria, naturalmente l’edificio deve rispondere a tutti gli obblighi dal punto di vista 
assicurativo e avere tutti i requisiti necessari per poter essere utilizzata e se questi non ci sono è 
il proprietario che né risponde in questo caso il comune. Il signor Manca spiega che la palestra 
è veramente messa male sia nella struttura sia nelle attrezzature e non ha senso tenerla così. La 
Dirigente capisce le perplessità del signor Manca, ma noi abbiamo questa palestra e in 
mancanza di finanziamenti ce la dobbiamo tenere così.   
Il Consiglio d’Istituto, con votazione, unanime approva la concessione della palestra alla 
Polisportiva Supramonte. 

 
Delibera n°4 
Istruzione domiciliare; 
La dirigente informa il Consiglio che ha un alunno in ospedale che a breve dovrebbe uscire. La 
scuola si è già adoperata con l’insegnante di classe che è andata a trovare il bambino e 
attraverso l’insegnante d’inglese che ha dato un’ora di disponibilità che svolge in ospedale. 
Non si sa ancora quando il bambino potrà rientrare a scuola, ma questa deve comunque attivare 
l’istruzione domiciliare se dovesse rendersi necessaria. 
Il Consiglio d’Istituto, con votazione, unanime approva l’Istruzione Domiciliare. 

 
. 
Delibera n°5 
Tempo scuola nella Scuola Secondaria di 1° Grado, chiarimenti; 
La Dirigente spiega che dopo la prima settimana di rientri è venuta a galla una situazione 
d’irregolarità con una gestione molto particolare del tempo scuola. La Dirigente comunica di 
aver fatto una circolare per ripristinare la legalità. Informa il Consiglio che giovedì scorso ha 
convocato venti famigli che avevano chiesto il tempo scuola normale e ha fatto presente che si 
trovava in una situazione d’irregolarità. Le famiglie che avevano scelto le trenta ore, avevano 
una deroga, erano autorizzati a non frequentare il rientro. Questo non è possibile perché la 
maggioranza aveva preferito le trentasei ore e secondo il dpr n°89 del 2009 chi ha scelto per le 
trenta ore essendo in minoranza doveva adeguarsi alla maggioranza e frequentare anche il 
rientro. Prima del dpr del 2009 la scuola poteva avere risorse in più con docenti che avevano 
più ore a disposizione che permettevano la realizzazione di laboratori opzionali - facoltativi il 
pomeriggio ora non è più cosi. Sentito il parere dell’U.S.P. chi non aveva scelto il tempo 
prolungato doveva comunque frequentarlo poiché la maggioranza si era espressa in tal senso. Il 
signor Manca precisa che questa situazione si è creata a causa di una cattiva informazione sulle 
famiglie. La Dirigente spiega che per evitare ciò  
Il Consiglio d’Istituto, con votazione, unanime approva i criteri proposti 
 
 



Delibera n°6 
Costituzione del GLI (Gruppo dell’Inclusione) 
La Dirigente scolastica informa che in base alla normativa vigente:  
L. 104/92 
L. 170/2010 
Direttiva 27 dicembre 2012 
C.M. 6 marzo 2013 n.8 
È il responsabile dell'inclusione. Ha il compito di costituire e convocare il Gruppo di Lavoro di 
Istituto per l'Inclusione che ha il compito di Rilevare dei BES presenti nella scuola. 
Raccogliere e documentare interventi didattici. 
Dare consigli e supportare i colleghi 
Rilevare, monitorare e valutare del livello d’inclusività della scuola 
Raccogliere e coordinare delle proposte dei Gruppi di Lavoro Operativi (L. 104/92) 
Elaborare del Piano Annuale per l'Inclusività, riferito a tutti gli alunni. La Dirigente fa sapere al 
Consiglio che ha identificato le persone che ne fanno parte (funzioni strumentali, insegnanti per 
il sostegno, assistenti alla comunicazione, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione 
specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o esterni 
in regime di convenzionamento con la scuola), 

 
. Il Consiglio d’Istituto, con votazione, unanime approva la Costituzione del GLI (Gruppo 
dell’Inclusione.) 
    
Delibera n°7 
Elezione organi Collegiali; 

 
Il Presidente chiede che sia convocata l’assemblea dei genitori subito dopo le elezioni dei 
rappresentanti negli Organi Collegiali.  
 
Delibera n°8 
Sperimentazione insegnamento lingua sarda progetto RAS; 
 
Il Consiglio si riserva di esaminare il progetto dopo la decisione del Collegio Docenti. 
 
Terminata la discussione dei punti posti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 16:30 
 
 Orgosolo 14.10.2013 
 
 
F.to                                                                                                                        F.to 
La segretaria                                                                                                          Il Presidente 
Ins. Mereu Giovanna                                                                      Il sig .Montisci Francesco 
 

 
 


